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I Due Sigilli

Cody aveva appena lasciato Aylen davanti casa e, dopo aver chiuso al telefono con Chris, fece per raggiungerlo lì dove l’aveva lasciato.

«Scusa, Cody, ma perché gli hai dato quell’indicatore?» domandò Angel.

«Non mi fido completamente di Max Roman… E tu dovresti sapere perché.»

«Ce l’hai ancora con lui per la storia dell’esame?»

«E non ti sembra un buon motivo? A quest’ora sarei a passo con le materie, e invece… Piuttosto, a chi hai chiamato mentre io e Chris eravamo a trattare col deficiente?»

«Quando vivevo a Los Angeles ho conosciuto un Demone. Un tipo tranquillo, devo dire, che si è sempre fatto gli affari suoi senza dare fastidio agli Umani…»

«E allora?»

«Gli ho chiesto notizie sulla Bocca dell’Inferno. Mi ha accennato alla presenza di un “sigillo”, o qualcosa del genere, che servirebbe ad impedire l’apertura della Bocca dell’Inferno. Ha detto che mi farà sapere di più…»

«E come?»

«Ah, dimenticavo un piccolo dettaglio… Appartiene alla Famiglia dei Depositari della Conoscenza Demoniaca, un’antichissima stirpe che da millenni custodisce ogni fonte di sapere. Mi doveva un favore, e così gli ho chiesto aiuto…»

«Bene.»

«Ora, mentre raggiungiamo Chris, chiamo il Consiglio.»

«E perché?»

«Oltre a dover fornire i soliti aggiornamenti, pensavo di chiedere anche a loro informazioni sulla Bocca dell’Inferno e su questo “sigillo”…»

«Salutami Harris» disse Cody, sorridendo e facendo l’occhiolino.

«Non mancherò» rispose Angel con tono canzonatorio.

La mattina dopo, Cody andò al bar del Policlinico a prendere un caffè, prima di andare a lezione. Aveva dormito molto poco e, a vederlo in faccia, sembrava uno zombie.

Preso il suo caffè al bancone, fece per dirigersi a un tavolo libero, non notando che lì vicino vi erano Alex e Vincent.

«Ehi, Cody» esclamò Alex.

Il Cacciatore si voltò e, con tono pacato, rispose «ciao, ragazzi» e si avvicinò al loro tavolo.

«Che succede?» domandò Vincent.

«Sto morendo di sonno, ecco che succede…»

«Questo si vede… Hai fatto la ronda?»

«Sì, Alex, e dopo due settimane era ora che riprendessi…»

«E com’è andata?» gli chiese Vincent, mosso da curiosità.

«Direi molto bene, visto che ci sono delle “scottanti” novità sulla Bocca dell’Inferno e su Drusilla…»

«Cosa?!» esclamarono i due Cacciatori di Reggio Calabria.

«Presto sapremo il nuovo covo di Drusilla e, probabilmente, come aprirà la Bocca dell’Inferno…» rispose loro, sbadigliando.

«Beh, come la aprirà, temo già di saperlo» disse Albert, apparso come dal nulla.

«Sarà il caso di discuterne stasera con Angel» concluse Cody.

«Tra tre notti ci sarà la luna piena» fece Drusilla a Lucas «Dove sono finiti tutti quanti?»

I due erano nella villa sperduta sui Monti Peloritani.

«Sono tutti impegnati nei preparativi della grande missione, mia Signora.»

«Certo… E quelli che devono restare di guardia alla villa? Ti ricordo che durante il rito sarò indifesa…»

«Se non verrà nessuno, vi proteggerò io…»

«No, avrò bisogno di te per eseguire il rituale… Ti ricordo che tu sarai il “tramite”…»

«Non temete, mia Signora, presto ci saranno tutti quanti…»

In quel momento il portone della villa si spalancò, ed un Sacerdote dell’Ordine Maledetto fece il suo ingresso, trascinandosi un pesante sacco di cuoio, macchiato di sangue più punti.

«Mia Signora, vi ho portato il vostro nutrimento… Tre giovani, in perfetta salute» disse questi, aprendo il sacco e tirando fuori i tre cadaveri.

«Come mai hai perso tutto questo tempo?» domandò Lucas, avvicinandosi a lui con fare minaccioso.

«Beh, ecco…»

«Parla!» lo prese dal collo e lo sollevò.

«Lascialo stare» lo interruppe Drusilla, con tono ammaliante «io vedo…» Lucas lo lasciò cadere a terra «un giovane… un Cacciatore… vedo che avete lottato… lui ha prevalso ma ti ha risparmiato…» Drusilla si avvicinò ancora e, mettendosi alle sue spalle, gli staccò l’indicatore di posizione «e tu, per ringraziarlo, gli hai detto dove stiamo…» fece cadere per terra il piccolo apparecchio, quindi lo schiacciò con un piede.

«Idiota!» esclamò Lucas, riprendendolo nuovamente dal collo e sollevandolo lentamente.

Drusilla si mise accanto a lui e gli sussurrò nell’orecchio «Se non vuoi morire, fa’ in modo che quei Cacciatori non arrivino qui, intesi?»

Nella dimora di Angel, oltre al Vampiro che faceva gli onori di casa, vi erano Cody, Chris, Alex, Vincent ed Albert.

L’Osservatore dei Cacciatori di Reggio Calabria iniziò subito.

«Secondo le fonti ufficiali del Consiglio, tra Messina e Reggio Calabria vi è una Bocca dell’Inferno, la quale si trova sul fondale dello Stretto di Messina, in linea d’area a metà strada tra i due Piloni, quello di Capo Peloro e quello di Scilla. È un caso che la Bocca dell’Inferno si trovi proprio lì, coperta dalle acque dello Stretto, tuttavia non lo è il fatto che i due Piloni si trovino proprio in quel luogo e non altrove.

«Nel 1908, il terremoto che distrusse parte delle due città fu causato da un’anomalia della Bocca dell’Inferno, un “eccesso di attività”, se così si può chiamare. Qui le informazioni iniziano a farsi più confuse. Si sa per certo che sotto i due Piloni vi siano due templi, all’interno dei quali sono custoditi i Sigilli che tengono chiusa la Bocca dell’Inferno, ma non sappiamo di preciso se furono costruiti dopo quel terremoto. Più certo pare, invece, che lo scopo dei Piloni sia quello di “celare” la presenza dei due templi. Secondo alcune testimonianze, poi, pare che nel diciottesimo secolo furono fatti dei lavori nelle due coste. Lavori sottoterra, il che lascia presupporre che stessero costruendo già allora i due templi…»

In quel momento squillò il cellulare di Angel. «Scusate un attimo… Pronto?… Cosa? Grazie!» posò il telefono in tasca, quindi si rivolse a Chris «Accendi il pc e scarica la posta, presto!»

«Che succede?» domandò Albert.

«Come promesso, un “amico” mi sta mandando del materiale sulla Bocca dell’Inferno.»

«Un amico esterno al Consiglio?» continuò l’altro Osservatore.

«Un Depositario della Conoscenza Demoniaca…»

«Cosa?! Un Demone?»

«Tranquillo, Albert, è un amico… Ed è dalla nostra parte…»

«Uao, anche i Demoni si sono informatizzati…» commentò Vincent, mettendosi davanti al pc, insieme a Chris.

«Sarà, ma quello che voglio dire» continuò Albert «è che, come dire… Insomma, non credo che si possa dare massima fiducia ad un Demone…»

«Scusa, Albert» interruppe Cody «ti ricordo che Angel non è proprio “umano”…»

«Si, vabbé, ma che c’entra ora… Angel è un amico, ci conosciamo da anni, ormai…»

Vincent interruppe la discussione «Ragazzi, venite qua…»

«Cosa abbiamo?» domandò Angel, fissando lo schermo.

«Guarda un po’» disse Chris.

«Secondo quanto c’è scritto» iniziò il Vampiro «i due templi furono costruiti dalla civiltà sicula, ancor prima della colonizzazione greca. Sembra che i Siculi conoscessero la Bocca dell’Inferno e per proteggere lo Stretto da eventuali invasioni evocarono due Demoni, Yngwath e Kyrjeen e, per controllarli, li incatenarono nei due templi. Gli Achei, esplorando con le loro navi lo Stretto di Messina, si imbatterono nei violenti gorghi generati dai due Demoni, attribuendoli a due creature infernali, di nome Scilla e Cariddi, la prima residente sulla costa calabra, la seconda su quella sicula…»

«Quindi, se qualcuno prova ad entrare nei templi si ritroverebbe contro Scilla e Cariddi» concluse Chris «e, se quei tizi incappucciati provano a rompere i Sigilli, dovranno scontrarsi con degli “enormi” cani da guardia… Caso risolto, Drusilla non riuscirà mai a rompere i Sigilli…»

«Purtroppo non è così semplice» lo frenò Angel.

«Scusa, eh?» Albert si avvicinò allo schermo, quindi continuò a leggere «qua c’è scritto che i Sigilli posti sulla Bocca dell’Inferno risalgono a dopo l’evocazione di Scilla e Cariddi. Infatti, un primo tentativo di chiudere definitivamente la Bocca dell’Inferno fu fatta addirittura da Archimede di Siracusa, applicando le conoscenze magiche della scuola pitagorica, sfruttando per lo scopo il potere dei due Demoni. Il risultato fu sconvolgente: la Bocca dell’Inferno ridusse di poco la sua attività, i due Demoni furono completamente imprigionati nei Sigilli e lo Stretto di Messina mutò la sua conformazione geografica, sì da mantenere le pericolose correnti che generavano Scilla e Cariddi. Ciò sconvolse positivamente l’architettura della Bocca dell’Inferno, impedendogli per secoli di manifestare la propria attività.»

«Arrivate al dunque, per favore» disse Cody, accendendosi una sigaretta in preda al nervosismo.

«Il problema» gli rispose Angel «è che ci sono così tante informazioni che non sappiamo come gestire la situazione…»

«Un attimo» interruppe Alex, alzandosi dalla poltrona sulla quale era comodamente accasciato «mettiamo assieme tutto quello che abbiamo: due templi, due Sigilli, due Demoni dentro i templi, “forse” a guardia dei Sigilli… Basterà impedire che qualcuno metta piede nei templi, giusto?»

«La tempestività delle nostre azioni sarà fondamentale…» fece Angel, poi si interruppe «Ehi, fermi tutti… Cody, l’indicatore di posizione?»

«Vero!» si mise subito al computer e avviò il programma di rivelazione del segnale radio.

«Allora?» domandò Chris.

«Il segnale si è spento cinque minuti fa…» Cody continuò a battere sulla tastiera «…ecco qua. Siamo vicini a Roccavaldina, a dieci chilometri nell’entroterra, sperduti nel bel mezzo dei monti Peloritani.»

«Roccavaldina?» domandò Albert, non conoscendo il luogo.

«Un bel paese di montagna, che conta circa quattromila abitanti, con un non so che di medievale…» gli rispose Cody.

«Un posto tranquillo, in poche parole» gli fece eco Chris.

«Pure troppo» aggiunse Angel «si narrano strane leggende su quel posto, tipo sette sataniche, giovani necrofili e cose simili…»

«Insomma, il posto perfetto dove possa nascondersi una folle come Drusilla» sentenziò Vincent.

«Bene, non resta che preparare un piano, giusto?» fece Alex, sfregandosi le mani.

«Se consideriamo che Albert non ha alcuna capacità combattiva…»

«Ehi, Cody!»

«Scusa, Albert, non ti offendere, sai che ti stimo tantissimo, ma in combattimento saresti solo una palla al piede. Sarà il caso che tu resti qui a coordinare l’azione di tutti noi…»

«Certo, come no… Io devo solo “coordinare”…»

Angel riprese in mano la situazione. «Alex, Vincent, voi penserete al tempio di Scilla. Tu e Cody, invece» fece rivolgendosi a Chris «andrete al tempio di Capo Peloro…»

«Tu che farai, Angel?» domandò Cody.

«Dammi le coordinate del probabile nascondiglio di Drusilla… A lei ci penserò io.»

«E no» gli rispose il Cacciatore «qua non sei l’unico ad avere qualcosa contro quella folle…»

«Ha ragione Cody» lo interruppe Alex «se c’è qualcuno che deve farla fuori siamo, quanto meno, io, Cody e Vincent…»

«E a me? Se non vi dispiace, vorrei divertirmi anche io…» aggiunse Chris.

«Non se ne parla nemmeno» sentenziò il Vampiro «io sono l’unico in grado di fermarla. Ho fatto un errore, ed ora è il momento giusto per rimediare…»

«Ti riferisci al fatto che…»

«Sì, Albert. Io l’ho generata, e io porrò fine alla sua non-vita.»

«Sei sicuro di farcela?»

«Sì, Cody. I suoi incantesimi non possono nulla contro di me. E poi, sarebbe la volta buona per mettere a tacere alcuni membri del Consiglio, non convinti pienamente delle mie buone intenzioni» rispose Angel, sorridendo.

«Sappiamo qualcosa sul rituale con il quale i Sigilli verranno spezzati?» domandò Alex.

«Qua si parla di un rito da eseguire la prima notte di luna piena, ma la formula pare sia andata perduta…» rispose Vincent, consultando il file inviato dal Demone amico di Angel.

«Oppure mai stata trascritta in altri testi» concluse Cody.

«Già, l’Apocalisse di Giovanni!» esclamò Albert

«Allora, abbiamo tre giorni per salvare il mondo. Sarà il caso di iniziare a prepararsi» concluse Angel.

Il pomeriggio seguente, Aylen si recò a casa di Cody. Suonò alla porta e, dopo un po’, questa si aprì da sola, aperta a distanza. La ragazza si accomodò, quindi vide la porta dell’armeria aperta.

«Cody?» domandò Aylen.

«Vieni, sono in armeria…»

La ragazza entrò e vide Cody indaffarato a preparare un borsone con armi di ogni genere: spade, asce, fucili, paletti, crocifissi, fiale di acqua santa e quant’altro.

«Che fai?» domandò lei.

«Non lo vedi? Mi preparo…»

«Questo l’avevo capito. Ma perché tutte queste armi?»

«Perché, per la prima volta, il peso del destino del mondo pesa anche sulle mie spalle. Non voglio essere sprovveduto, non voglio che per una sciocchezza Drusilla possa aprire la Bocca dell’Inferno…»

«Se vuoi, posso darti una mano…»

«E come, scusa? Non hai mai combattuto, non hai mai tenuto un’arma in mano…»

«Beh… Conosco un po’ di magia…»

«Davvero?» Cody era sorpreso.

«A dire il vero, ho letto solo alcuni libri per dilettanti… Ma li ho trovati veramente interessanti, sai? Sapevi che…»

«Lascia perdere, Ayl. Non è il caso che tu venga per farti ammazzare» le rispose Cody, scarrellando una pistola semiautomatica.

«Dimmi almeno cosa dovrai fare… Sono curiosa…»

Cody sbuffò. «Immagino che se non parlo, non mi lascerai in pace, giusto?»

«Immagini bene» rispose la ragazza, sorridendo a sessantaquattro denti.

«Devo andare a Capo Peloro, ci sarà un attacco dopodomani notte. Io e Chris dovremo proteggere quel posto…»

«Perché? Cosa c’è lì di tanto importante?»

«Se ti dico che c’è un Sigillo che serve a tener chiusa la Bocca dell’Inferno, tu che ci capisci?»

«Senti, ti conosco da ancor prima che tu diventassi un Cacciatore e da quando lo sei diventato ti ho sentito parlare fin troppe volte di questa “porta dell’inferno” o come diamine si chiama lei…»

«“Bocca” dell’Inferno, non “porta”…»

«È uguale. In ogni caso, credo di saperne abbastanza…»

«Allora saprai anche che sarà molto rischioso che tu venga con me… Non saprei come proteggerti…»

«Immaginavo che avresti risposto in questo modo. Quando andrai lì?»

«Dopodomani mattina. Stanotte farò la mia ronda, poi mi riposerò per un giorno. Sarà una battaglia molto dura.»

Il giorno dopo, Angel stava allenandosi contro un manichino in una stanza con le finestre sbarrate, illuminata da torce. Sferrava colpi violenti e precisi contro quel bersaglio di legno, pur tuttavia senza distruggerlo, tanto era concentrato.

Il pacifico silenzio che avvolgeva quei luoghi fu rotto dal fastidioso e quasi assordante rumore di un elicottero, che stava atterrando lì vicino. Il rumore fu tale che Angel perse la concentrazione e, sferrando un pugno, ruppe il manichino in due.

«Cazzo…» commentò, visibilmente seccato, quindi voleva cercare di capire chi diamine potesse esserci lì fuori, ma era quasi mezzogiorno e per lui uscire significava morte sicura.

Dopo qualche istante si udì qualcuno bussare la porta.

«A-A-Angel?»

«Max?» si domandò il Vampiro, quindi aprì il portone riparandosi con questo dalla luce del sole «Entra, Max…»

L’Osservatore entrò ed Angel richiuse subito l’uscio. «Qual vento ti porta qui?» domandò con tono sarcastico.

«Beh… ecco… Ho-ho portato il vo-vostro e-e-licottero…»

«Hai fatto un ottimo lavoro, sai?»

«Beh, grazie…» rispose Max Roman, grattandosi la testa e palesemente imbarazzato.

«C’è altro?» domandò Angel.

«Ecco… Io vo-o-rei venire con voi…»

«Prego?» il Vampiro rimase sorpreso dalla richiesta dell’Osservatore.

«Ho con me a-acqua santa, pa-paletti, co-o-llane di aglio… E p-poi, gua-rda qua…» da sotto gli abiti tirò fuori un crocifisso d’argento, grosso quanto il palmo di una mano.

Angel si voltò di scatto, per evitare la vista di quel simbolo sacro «Sì, va bene, sei armato a sufficienza… Del resto, se il Consiglio ti ritiene in grado di essere un Osservatore, sarai anche in grado di difenderti… Conosci un po’ di magia, arti marziali…?»

«Ma-a-gia?»

«Ma dico io, che razza di Osservatore sei? Quando vivevo a Sunnydale, conobbi un Osservatore veramente in gamba… Il suo nome era Rupert Giles…»

«Ru-rupert Giles? È famoso…»

«È stato uno dei migliori Osservatori di tutti i tempi. Un vero asso, e aveva una conoscenza immensa. Si intendeva anche di magia… E tu non ne sai nulla? Tu, che dovresti essere il “pupillo” degli Inglesi?»

«Ma-ma… Veramente…»

Il portone si spalancò di colpo. Angel si scansò rapidamente per evitare i raggi del sole. In controluce si stagliava la familiare sagoma di Aylen «Se hai bisogno di qualcuno che conosce la magia, sono a tua disposizione.»

«Tu?» domandò Angel «E da quando ti intendi di formule magiche, pozioni e cose simili?»

«Beh, a dire il vero sono una dilettante… Ma qualcosa credo di saperla fare…»

«Piantala, non sei divertente…»

«Beh, a Cody non l’ho mai confidato… Ma a dieci anni, mischiando ingredienti a caso trovati in cucina, ho creato una specie di “veleno” per scarafaggi… L’ho versato nel rubinetto, e tutti gli scarafaggi del mio quartiere sono fuggiti, uscendo dai tombini nelle strade… Se ancora ci penso mi viene quasi da…»

«Basta, per favore. Non mi sono mai piaciuti gli scarafaggi…»

«Va bene… Va bene… Però, io…»

«Ti rendi conto che se ti dovesse succedere qualcosa, Cody non esiterebbe a piantarmi un paletto nel cuore…» protestò Angel, indicando con l’indice destro il proprio cuore «…vero?»

«Non accadrà. Se vedo che la situazione è troppo pericolosa, scapperò.»

Il sole era appena tramontato. Cody si trovava già a Capo Peloro, mentre Chris non l’aveva ancora raggiunto. In mattinata, scavalcando la recinzione posta intorno al Pilone, trovò una tavola di pietra posata sul terreno, con incisi di sopra delle scritture, in un linguaggio a lui ignoto. Forse erano solo scarabocchi, tuttavia non ne poteva avere alcuna conferma, per tanto decise di seguire il suo istinto e spostò la lastra, scoprendo così un canale che scendeva per qualche metro, con una scala a pioli, in legno, posata su un lato. Preferì non addentrarvisi, preferendo restare fuori a sorvegliare.

Era lì dalla mattina e, per ammazzare il tempo, dopo la scoperta del tempio, decise di mettersi a studiare. Il tempo trascorse senza alcun problema, tra pagine di farmacologia, sigarette, snack e tramezzini.

Cody prese il cellulare. Cercò il numero di Alex nella rubrica, quindi lo chiamò.

«Pronto, Cody?»

«Com’è la situazione?»

«Io e Vin siamo appena partiti con le moto. Tra un po’ ti passiamo accanto, sul Ponte…»

«Ho capito. Vedete di fare attenzione, intesi?»

«Tranquillo, non c’è bisogno che ti preoccupi…»

«Ehi, Alex» richiamò l’attenzione Vincent, togliendosi il visore ad infrarossi «Davanti a noi, un furgone e quattro motociclette cariche di Vampiri e Demoni!»

«Oh merda… Scusa, Cody, devo chiudere…»

«Che succede?»

«Abbiamo trovato Vampiri che stanno andando in Calabria!» e, dopo aver interrotto la conversazione, ripose il telefono in una tasca del gilet imbottito che indossava.

«Ehi… Almeno un “ciao”…» commentò Cody, posando anch’egli il telefono.

«Presto, non dobbiamo farceli scappare!» esclamò Alex, accelerando con la sua superbike.

Vincent, senza dire nulla, fece altrettanto, mantenendo il passo.

I due Cacciatori sfrecciavano ad altissima velocità e, in pochi istanti, si portarono a pochi metri dalle loro prede.

«Finiamoli» Alex estrasse una pistola, quindi colpì la ruota posteriore di una delle moto. Il motociclista che la guidava fu sbalzato via. Alex lo centrò con un altro proiettile e il Vampiro fu ridotto in cenere.

«Bel colpo, collega!»

«Grazie!»

Due moto rallentarono subito, e i loro conducenti estrassero dei fucili a doppia canna mozza.

«Merda!» esclamarono i due Cacciatori.

I due Vampiri tuonarono un colpo. Alex e Vincent si spostarono di botto, evitando quasi per un pelo i proiettili diretti a loro.

«Perché non li spazzi via?» domandò Alex.

«Troppo pesanti, e in movimento mi verrebbe alquanto difficile» poi, movendo nell’aria due dita «Via!» e Vincent disarmò uno dei due Vampiri, lasciandolo sbigottito, poi un’altra volta «Via!» e disarmò l’altro Vampiro.

Alex accelerò, portandosi con la propria moto tra quelle dei due “succhiasangue”. «Ciao! Bella serata, vero?» Si spostò verso sinistra, quindi estraendo con la mano manca la spada che portava dietro la schiena, decapitò il motociclista, riducendolo in cenere.

La moto sbalzò per dietro e Vincent la schivò per poco. «Ehi, fa’ un po’ più attenzione!» esclamò questi, continuando ad accelerare.

Il Vampiro rimasto sull’altra moto decise di abbandonare il proprio veicolo, e con un salto tentò di balzare sulla moto di Alex. Il Cacciatore, accortosi di questa azione, si spostò ancora a sinistra, finendo quasi sull’altra corsia, dove dovette scansare alcune macchine, pur senza perdere di vista il furgone e, soprattutto, il suo compagno.

Vincent accelerò, avvicinandosi al furgone, un veicolo militare, nero, con un grande telone sul rimorchio. Da sotto il mantello, che sventolava spinto indietro dal vento, estrasse una pistola semiautomatica, quindi iniziò a mirare alla ruota posteriore sinistra, quando gli si affiancò un’altra moto.

«Groarrr!» il Vampiro che guidava il mezzo a due ruote si mostrò in tutto il suo aspetto infernale, mostrando i denti affilati.

«Hai i denti tutti storti, vediamo di raddrizzarli un po’…» con la pistola mirò alla ruota anteriore e, dopo aver tuonato il colpo, la moto si cappottò con tutto il Vampiro. Rotolando, finì contro una macchina che camminava in senso opposto, sull’altra corsia.

Alex raggiunse Vincent. «Cazzo, un minimo di attenzione…»

«Quando tutto finirà pregherò per la sua anima, promesso… Ora pensiamo a fermare questi e a raggiungere il Pilone di Scilla» con l’espressione serissima, Vincent accelerò ancora, portandosi accanto al furgone quindi, tenendo l’acceleratore, con la mano sinistra puntò a un bidone agganciato sotto il rimorchio.

«Sei troppo vicino, Vin!»

«Allontanati!» esclamò Vincent, quindi tuonò un colpo verso il bidone e nel contempo urlò «Barriera!». Il bidone esplose e, subito dopo, esplose il vicino serbatoio. Le fiamme investirono solo per un attimo Vincent, il quale era protetto da un’invisibile barriera creata con la sua psicomanzia.

Osservando il Ponte sullo Stretto, Cody notò un’esplosione.

«Che diamine staranno combinando, quei due?» Subito dopo la sua attenzione fu attratta dal motore di un’automobile nera. I fari illuminarono il Cacciatore, quindi si spensero, così come il motore.

«Non potevi arrivare più tardi… vero, Chris?»

Il Cacciatore scese dalla macchina. «Compare, tu non hai idea del bordello che c’è in giro…»

«Che vuoi dire?»

«Voglio dire che un intero esercito di Vampiri, Demoni e porcherie simili sta venendo qua al Pilone, ecco che voglio dire…»

«Oh, merda…»

«Tranquillo, per la situazione ho portato altre armi… Guarda qua» e aprì il bagagliaio.

«Dobbiamo sbrigarci a raggiungere Scilla, o il rituale inizierà!» disse Vincent ad Alex, contemplando le fiamme provenienti dal furgone, quindi rimise in moto e sfrecciò verso est, verso la Calabria.

«Hai ragione…» commentò Alex, fra sé e sé, quindi anch’egli riavviò il motore e seguì il proprio compagno di mille avventure, da ancor prima di scoprire di essere entrambi dei Cacciatori.

Angel uscì dalla propria villa, seguito da Aylen, Albert e Max.

«Mi raccomando, Albert» gli disse il Vampiro.

«Siete voialtri a rischiare la vita, non io…»

«Può anche darsi, ma sei tu che dovrai fare in modo che i contatti vengano mantenuti. Inoltre, se arrivano altre informazioni sui Sigilli, o sul rituale, tu sarai l’unico in grado di riceverli, comprenderli e comunicarceli.»

«Lo so. Ora andate… Ah, Aylen…»

«Sì?» rispose la ragazza.

«Hai avvisato Cody, vero?»

«No, e per favore non dirgli nulla, intesi?»

«D’accordo…»

Angel, seguito dall’altro Osservato e da dalla ragazza, salì sull’elicottero, sul quale lo aspettava un pilota del Consiglio. Fu Max Roman a sedersi accanto a lui, quindi gli porse una cartina geografica «E-ecco le co-ordinate» fece l’Osservatore, quindi indossò le cuffie «Po-possiamo andare.»

Cody e Chris, si sentirono improvvisamente osservati. Alzarono lo sguardo dal bagagliaio e, in lontananza, videro una folla avvicinarsi al Pilone, con passo pesante, irregolare.

«Sono arrivati» disse Chris «ormai non possiamo più tirarci indietro.»

«E chi vuole farlo? Forza, diamo inizio allo spettacolo!»

